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Le speranze di un pregiudicato

● IERI MATTINA AD «OMNIBUS» SI PAR-
LAVA, TRA L’ALTRO, DI BERLUSCONI

CANDIDATOalle elezioni europee, con vi-
vo entusiasmo da parte di Lara Comi
(Fi).Ma ilvicedirettore di Libero,De Man-
zoni, ha precisato che la notizia è stata
enfatizzata dalla stampa. Berlusconi
avrebbe solo espresso un desiderio, una
possibilità che lo vedrebbe disponibile
(con la sua solita generosità). Invece, la
giornalista tedesca Constanze Reuscher,
hasollevatoaddirittura un problemamo-
rale, quasi che un povero pregiudicato

non potesse nutrire delle ambizioni.
Comunque, secondo Giovanni Toti, la

sinistra, in vista dell’ennesima ridiscesa
in campo del cav, starebbe tremando; un
po’ per la paura e un po’ per l’invidia nei
confronti del capolista che, nelle ultime
elezioni, ha perso solo 6 milioni di voti.
Ammettiamolo: ci piacerebbe un sacco
avere un leader vecchio, frodatore fisca-
le, accusato di prostituzione minorile e
attorniato da plurimputati e pregiudica-
ti, tra i quali il migliore è Marcello
Dell’Utri!

Più deficit
è la via giusta

LUCALANDÒ

Molti ritengono che il problema
principale della manovra
economica annunciata da
Matteo Renzi consista
nell’assenza di adeguate
coperture finanziarie. La
questione si pone in realtà in
termini opposti: la «svolta» può
avere efficacia proprio nella
misura in cui essa viene
finanziata con l’incremento del
deficit.
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Seedorf:
tuttacolpa
diAllegri
DeMarzipag.23

Coltivo un’aspirazione:
che siano deposte
le armi nel conflitto
israeliani-palestinesi.
Non sono capace di
rancore. Nemmeno nei
confronti dei miei
aguzzini. EdithBruck

Cuperlo: bene
Matteo, ora
convenzione
della sinistra

La partita
del premier

ILCOMMENTO

RICCARDOREALFONZO

Staino

Tra Renzi e Hollande è piena sintonia
sulla svolta dell’Europa. Le priorità, di-
cono dopo l’incontro all’Eliseo, sono la-
voro e crescita e la Ue deve cambiare.
«L’Italia non sforerà il tetto del 3%»,
assicura il premier italiano. E domani
faccia a faccia con Merkel a Berlino.
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L’ANALISI

CLAUDIOSARDO

● Patto tra il premier italiano e il presidente francese: crescita e occupazione sono la vera emergenza,
l’Europa deve cambiare ● «L’Italia non sforerà il tetto del 3%» ● Domani faccia a faccia con Merkel

Bonanni: dico sì
sui contratti,
alt al precariato

FridaKhalo
eterna
iconad’arte
Matittipag. 18-19
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Grosso: leggi
chiare, il Cav
è incandidabile

● LO ZEN E L’ARTE DEL CONTROPIEDE.
ANCHE SE DA MATTEO RENZI, EX

SCOUTE CATTOLICO praticante, è diffici-
le aspettarsi una passione per le religio-
ni orientali, la tentazione di ripescare
(non rottamare) il libro di Robert Pir-
sig che univa le qualità più alte della
meditazione a quelle più basse e grasse
(nel senso di olio usato e mani sporche)
della manutenzione della motociclet-
ta, è piuttosto elevata. Con una sostitu-
zione indispensabile: il calcio.
 SEGUE APAG. 15 Il presidente francese François Hollande con il premier italiano Matteo Renzi, ieri all’Eliseo FOTO LAPRESSE

U:

Quanti misteri sono ancora senza ri-
sposta nel caso Moro? Tanti, tantissi-
mi. Dal commando di via Fani al covo
in cui fu tenuto prigioniero il presiden-
te Dc, alle stesse lettere inviate a fami-
liari e politici. Il Pd chiede una nuova
commissione d’inchiesta. Ecco perché.
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LE INTERVISTE

● Tutte le domande senza
risposta 36 anni dopo
il tragico agguato

Crimea, voto ad alta tensione
● Veto russo: all’Onu
non passa risoluzione
contro il referendum
● Da Kiev nuovo allarme:
ci invadono, combattimenti
alla frontiera

ILCASO MORO

Via Fani è ancora un mistero
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Dalla dignità delle donne
dipende anche quella degli
uomini, hanno scritto l’8 marzo
le promotrici di Snoq (Se non ora
quando?) libere, chiedendo di
cominciare un cammino
insieme. Sì, donne e uomini
insieme.
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La differenza
che può salvarci

Si vota oggi il referendum per l’indipen-
denza della Crimea: la comunità inter-
nazionale non lo riconosce ma il veto
russo al Consiglio di sicurezza Onu ha
impedito l’adozione di una risoluzione.
Intanto la tensione è altissima. Il gover-
no ucraino denuncia: «La Russia ci vuo-
le invadere».
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Lavoro, la svolta di Parigi
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